
MERCOLEDÌ 29 GENNAI01991 NEL MONDO PAGINA 13 L'UNITÀ 

Nell'ultimo sondaggio il 73% dice: 
«Stiamo peggio di quattro anni fa» 
Appena il 43% è soddisfatto di lui 
Cosi male erano andati solo Ford e Nixon 

Nel messaggio di ieri notte sullo stato 
dell'Unione ha puntato molto sull'orgoglio: 
«Lotta alla recessione come contro Saddam» 
Annunciati sensibili tagli al nucleare 

Bush non piace più agli americani 
\ Ma col suo discorso ha tentato di ridare fiducia al paese 

L'hanno presentata come il lancio di una «Operation 
Domestic Storm», su modello della Desert Storni nel 
Golfo. Obiettivo: dare una scossa di ottimismo ad 
un'America depressa psicologicamente prima anco
ra che economicamente. La grande scommessa è se 
Bush riuscirà a ridare un po' di fiducia ad un elettora
to già affetto da un pessimismo maggiore di quello 
che era costato la Casa Bianca a Carter. 

" OAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SIEQMUNDQINZBERQ . 

tm NEW YORK. Tutti ricorda-' 
no che nel 1980 Reagan era 
riuscito a sloggiare dalla Casa 
Bianca Carter chiedendo alla 
gente: «State meglio adesso o 
quattro anni fa?». L'ultimo son
daggio condotto dal «New 
York Times» e dalla CBS rileva 
che ben il 73% degli americani 
dicono di star peggio ora di co
me stavano prima che alla Ca-, 
sa Bianca andasse Bush. L'ulti- -

' ma volta che gli elettori aveva
no espresso un «malessere» co
si diffuso, era stato nell'ultimo 
anno di Carter, quando il 63% • 
diceva di stare peggio di pri
ma. ••- -,- --. 

L'obiettivo di Bush,'nel di
scorso sullo stato dell'Unione • 
che ha pronunciato dinanzi ai ' 
due rami del Congresso in se
duta congiunta alle 21 ora di 
Washington (3 del mattino in 

' Italia, quando i giornali sono 
già in stampa), era dare una 
scossa a questo stato di pro
fonda depressione psicologi
ca, prima ancora che econo-

• mica, dell'Amenca che a no
vembre dovrà decidere se rie
leggerlo o meno. Più che dalla 
ripercussione delle singole 
proposte concrete, il successo 
o meno del discorso si sarebbe 

'. misurato dalla capacità com
plessiva di tirare un attimo su il 

. morale del Paese, Non a caso 
dalla Casa Bianca l'avevano 
definito come il discorso che 
doveva annunciare una «Ope
ration Domestic Storm», Tem
pesta in politica intema, a mo
dello dell'«Operation Desert 

< Storni» di un anno fa. • 
Con Desert Storm e la guenra 

nel Golfo, la popolarità di Bush 
aveva toccato un tasso record 

• dell'88%. Secondo il sondag-
" gio pubblicato dal «New York 

Times» ieri mattina, alla vigilia 
del discorso sullo stato dell'U
nione la popolarità del presi-

' dente è già precipitata ad un 
minimo storico del 43%. Cosi 
male, all'inizio di un anno di 
elezioni per la Casa Bianca, si
nora erano andati solo altri 

due presidenti: Gerald Ford nel 
1976e Richard Nixon nel 1972. • 
Ford poi aveva perso, sia pure 
di stretta misura, a favore dello 
sfidante democratico Jimmy 
Carter. Nixon invece aveva vin
to, alla grande, facendo cap
potto in 49 Stati, contro George 
McGovcrn. 

1 due precedenti storici sem
brano confermare che per vin
cere o perdere la Casa Bianca 
non basta il grado di antipatia 
e pessimismo causato dal pre
sidente uscente ma anche da 
chi è lo sfidante. Ben 60% degli 
intervistati in quest'ultimo son
daggio convengono che sareb
be venuto il momento di riten
tare con un democratico alla 
presidenza. Ma i candidati de- : 
mocratici disponibili, quelli 
reali, con nome e cognome, 
hanno sempre meno chan-
ches di battere Bush di un 
astratto candidato democrati
co sconosciuto. Insomma, 
quando agli elettori si chiede 
se preferirebbero uno meglio 
di Bush, la risposta è un coro di 
si. Ma se gli si chiede se preferi
rebbero Bill Clinton, che conti
nua a guidare, malgrado le di
savventure sentimentali, la pat
tuglia dei candidabili, la rispo- ' 
sta ovviamente sfuma. - -

Quello di ieri non era l'ulti
mo discorso sullo Stato dell'U
nione di Bush. Gliene spetta un 
altro, nel gennaio 1993, anche 
se viene battuto alle elezioni 
del prossimo novembre. Ma a 
giudizio di tutti era il più im

portante della sua presidenza. 
Ha continuato a lavorarci sino 
all'ultimo istante, rivedendo, 
correggendo, facendo aggiun
te e tagli, talvolta modificando 
da cima a fondo le 8 diverse 
stesure che gli erano state pre
parale dal suo esercito di 
«speech-wnters». Era stata sco
modata anche Peggy Noonan, 
l'autrice delle più famose bat
tute dell'oratoria di Reagan. Si
no all'ultimo non se ne cono
sceva nemmeno la durata: «Da 
45 minuti ad un'ora», aveva " 
detto il capo degli scrivani del
la Casa Bianca, Tony Snow. 
Correzioni erano venute anche 
dopo una «prova generale» di 
recitazione del discorso, lune
di sera nel teatro situato nell'a
la orientale della Casa Bianca. 
Mai come stavolta, visto l'o
biettivo, il come dirlo contava 
almeno quanto il cosa dire. , 

Quanto al contenuti, molto 
era stato già «bruciato» nei 
giorni scorsi dalle anticipazio
ni diffuse ad arte anche per 
saggiare le reazioni. Si sapeva 
che Bush avrebbe puntato 
molto sul tasto dell'orgoglio 
degli Usa vincitori della guerra 
fredda, e collegato a questo 
l'annuncio di tagli di portata 
slorica alle armi nucleari da 
apocalisse e di un piano quin
quennale per ridurre di 50 mi
liardi di dollari le spese del 
Pentagono. Era già stracìrcola-
ta la proposta dì uno sconto fi
scale di 500-1000 dollan l'an- . 
no per famiglie con reddito 

Nelle telefonate registrate da Gennifer. Cuomo definito un mafioso 

Clinton riabilitato dai sondaggi 
L'America perdona l'adultero 
Buone notizie per Clinton: i sondaggi indicano co
me ben pochi americani ritengano rilevante, ai fini 
delle proprie scelte elettorali, la vita sessuale dei 
candidati. Perdonato come adultero, Clinton po
trebbe infatti essere condannato come bugiardo. La ' 
sua accusatrice, intanto, comincia a rendere pubbi-
che le loro conversazioni telefoniche. Soltanto un 
bluff? . . ; ; ," • 

' DAL NOSTRO INVIATO • ' • 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Di una cosa, 
almeno, Bill Clinton può esse
re certo: se un giorno le sue ' 
ambizioni presidenziali doves
sero monre, la colpa del de
cesso non sarebbe attribuibile, . 
se non jn forma largamente in
diretta, alle sue non infrequen
ti ed alquanto pubblicizzate 
marachelle sessuali. Molti dei 

sondaggi d'opinione, frettolo
samente commissionati in 
questi giorni di «scandalo» dai 
più diversi media, testimonia
no infatti quanto tiepide siano 
in realtà le passioni, e quanto 
circoscritti i furori scandalistici, 
che le vicende extraconiugali 
degli aspiranti presidenti susci
tano tra gli elettori americani. 

Non più di un 15-20 per cento 
degli intervistati afferma, in- ' 
chiesta dopo inchiesta, di non 
potere «in ogni caso» votare 
per un candidato sospettato 
d'adulteno. -

E la quasi totalità - le per
centuali oscillano in genere tra 
1*80 ed il 90 per cento - consi
derano del tutto inappropnato 
origliare nelle altrui stanze da 
letto per scoprire quello che 
un eufemismo tutto americano 
definisce il «character issue», 
ovvero il profilo più segreto e 
quindi più autentico dei candi
dati. 

Che in queste cifre vi sia, al 
di là di quello statisticamente 
conclamato, un possibile ed 
ampio margine d'errore 6, ov
viamente, più che probabile. 

Alquanto verosimile, tutta
via, è che davvero l'AmcnCd -

prostrata dopo un anno di psi
codrammi collettivi a sfondo 
sessuale e spaventata dalla re
cessione - stia ora concentran
do la propria attenzione eletto
rale sui più dolorosi temi del
l'economia. E che ben sia di
sposta ad accettare, in questo 
quadro, gli appelli al rispetto 
della privacy che Clinton e sua 
moglie Hillary hanno accora
tamente lanciato dagli schermi 
televisivi. «C'è una linea, sep
pur sfumata ed in continuo 
movimento - scriveva ieri il 
•New York Times» nflettendo 
questo stato d'animo - che se
para la curiosità morbosa dal
l'attenzione responsabile. Ed i 
Clinton sembrano averla indi
viduata». • 't . , • 

Problema superato, dun
que? Difficile crederlo. La can
didatura di Clinton, conviene 

medio e figli a carico, e di un 
credito di 5,000 dollari per chi 
compra queast'anno la prima 
casa. Ma strada facendo, anzi
ché meglio definirsi le propo
ste economiche erano diventa
te invece più genenche, per 
non scontentare nessuno. L'ul
timo clamoroso episodio in 
questa direzione, confermato 
niente meno dalla Casa Bian
ca, era stato l'ordine di arresta

re in extremis, lunedi, le rotati
ve della stampena di Stato e 
mandare al macero le copie 
già stampate della proposta di 
bilancio presidenziale che sa
rà inviata al Congresso doma
ni, per sfumare e rendere me
no precise le idee sul come 
estendere ai più poveri l'assi
stenza sanitaria, che avevano 
suscitato l'ira della destra re
pubblicana. 

infatti la maggioranza degli os
servatori, naviga ancora in ac
que piuttosto agitate. Ed a pro
vocare il moto ondoso - man
tenendo all'ordine del giorno 
la possibilità d'un clamoroso 
naufragio - non è più tanto lo 
«scandalo» per le sue perfo-
mance extramaritali, quanto la 
frettolosa decisione con cui lo 
stesso Clinton ha negato ogni ' 
relazione amorosa con Genni
fer Flowers. Assolto dalla pub- . 
blica opinione come probabi- • 
le adultero (il governatore ha 
più volte genericamente am-
messo di non essere stato un 
marito perfetto), Clinton ri
schia ora d'essere messo alla 
gogna come «bugiardo». 

Tutto dipende dalle carte 
che Gennifer Flowers e lo 
«Star» - il settimanale scandali
stico che ha comprato la verità 

dell'ex cantante - saranno in 
grado di gettare sul tavolo. 
Martedì sera, nel corso della 
prima mano, la «grande accu-
satrice» ha calato la non eccel-

- sa «briscola» di 12 minuti di re
gistrazioni telefoniche che, se
lezionate da un totale di due 

, ore di nastri, non provano an-, 
cora nulla, ma che preannun
ciano nuove ore di pesante im
barazzo. • . "... - ••<• >< 

In quelle sue conversazioni, 
infatti, Clinton - per quanto 
palesemente preoccupato dal
l'eventualità che imprecisati 
nemici possano «trovare qual
cosa su di noi» - dice assai po
co sulle sue trascorse relazioni 
con Gennifer. Ma in più di 
un'occasione si abbandona a 
salaci considerazioni su suoi 
Immediati od ipotetici avversa
ri politici nella corsa alla «no-

Eppure dai sondaggi viene 
fuori che mentre Bush ancora 
ancora tiene per aver guada
gnato agli Usa «rispetto» inter
nazionale, .gli elettori sono 
convinti invece che un demo
cratico abbia più possibilità di " 
rinvigorire ' l'economia, tre ' 
amencani su 10 sono pronti a '•' 
spendere di più per un sistema • 
sanitario che copra tutti, il 59% ; 
ritiene che il governo debba 
spendere di più per creare po
sti di lavoro, solo il 28% è con- ; 
vinto che la strada per ottenerli \ 
sia ridurre le tasse e a circa me- . 
tà, con sorprendente buon * 
senso, i tanto decantati 500 , 
dollari di alleggerimento fisca
le per famiglia, (2 dollari al : 
giorno) non fanno né caldo né > 
freddo, né alle loro tasche, né 
all'economia. • ; > , - • 

Bush aveva risposto soni- ' 
dendo «si» alla domanda fatta
gli ieri pomeriggio a bruciape- ' 
lo dai giornalisti se, dopo tutte -
le anticipazioni, il suo discorso ' 
avrebbe riservato ancora «sor- { 
prese». Ma il suo portavoce 
Fitzwater aveva messo le mani 
avanti avvertendoli che co- , 
munque «non li avrebbe fatti * 
sobbalzare sulla sedia» e che il 
discorso avrebbe corrisposto ' 
alle attese «solo se le attese so- [ 
no ragionevoli». Taglia qui, sfu
ma 11, per non scontentare nes- • 
suno, non doveva essere rima
sto insomma molto della «car-
ne al fuoco» preannuncia con • 
tanto entusiasmo sino al gior- ' 
no prima. • -.e • . • 

Il presidente 
americano 
George 
Bush ' 

mination» democratica. 
Mario Cuomo, ad esempio, 

viene da lui cortesemente defi-
> nito «un miserabile figlio di ca- > 

gna» ed un «mafioso». E piutto- • 
, sto pesanti sono le sue stizzite -

ironie sugli eroici trascorsi di •' 
Bob Kcrrey. «Si è preso tutti i ̂  
soldi - dice Clinton - perchè " 
ha l'aspetto di una star del ci- ~ 
nema». • • < » ' , 

Niente di irreparabile,' in 
ogni caso. ,. i < -

Ma se dai nastri dovesse 
uscire la prova provata del fat
to che tra lui e Gennifer c'è sta
to qualcosa di più d'una «ami
chevole conoscenza», il buon 
Bill potrebbe tranquillamente V 

, npetere, rivolto alle proprie ;• 
ambizioni presidenziali, quel ". 
•Goodbye baby» con cui in più .• 

' d'una occasione ha salutato la -' 
donna che oggi l'accusa. 

Contro Saddam 
restano 
le sanzioni 
dell'Orni 

1 membri del Consiglio di sicurezza dell'Onu hanno deciso 
di mantenere in vigore le sanzioni commerciali adottate nei 
confronti dell'lrak, a causa della non disponibilità del regi
me di Saddam Hussein (nella foto) a collaborare con gli 
ispetton intemazionali incaricati di accertare l'inesistenza di ; 
armi nucleari e di constatare la distruzione delle armi biolo- -
giche e chimiche. L'embrago consente all'Irakdi importare "• 
solo prodotti alimentari, medicinali e generi di carattere " 
umanitario. Il Consiglio ha anche stigmatizzato l'incidente , 
che l'altro ieri ha coinvolto tre ispettori del palazzo di Vetro ' 
alloggiati in un albergo di Baghdad. Gli inviati sono stati mal- -
menati senza che gli agenti alzassero un dito contro gli ag- , 
gresson. . ,>'•'•;' " ' >• 

«L'Italia 
si dissoci 
dall'embargo» 

«L'embargo sui genen di pri
ma necessità in vigore nei 
confronti dell'lrak deve fini
re». Con un appello, Emesto 
Balducci, Ranieno La Valle e 
Vauro Senesi hanno chiesto 
al governo italiano di dtsso-

"•^•^^^^~~"~™™^^^— darsi dalle sanzioni imposte 
dall'Onu. «A quasi un anno dalla fine della guerra nel Golfo, 
continua l'embargo contro l'Irak nonostante siano venute 
meno le ragioni che l'avevano motivato e nonostante gli os-
scrvaton concordino nel rilevare le tragiche conseguenze in ; 
un paese devastato dalla guerra». Inizia cosi l'appello nel *, 
quale si chiede al governo italiano di sbloccare i beni irache- ' 
ni presenti nel nostro paese, di dissociarsi subito dall'embar
go eccetto per quanto riguarda gli armamenti e di impegnar- • 
si per ottenere dall'Onu la fine delle sanzioni. 

Azerbaigian 
Abbattuto 
un elicottero 
Decine di morti 

Un elicottero civile ieri è sta
to abbattuto con un razzo • 
mentre sorvolava l'Azerbai
gian e una quarantina di '• 
persone sono morte. A dare ' 
la notizia è stata la Tass che 

' citava un funzionario azero ; 

" " " ^ ^ ^ " ^ l ^ ^ ^ ^ ~ — ~ nella provincia autonoma ' 
del Nagomi Karabakh secondo il quale l'elicottero è stato ' 
abbattuto mentre sorvolava la città azera di Agdam verso ' 
una località del Nagomy Karabakh. «Secondo dati prelimi
nari l'elicottero trasportava circa 40 persone, tra cui donne e ', 
bambini. Tutti i passeggeri e i membri dell'equipaggio sono . 
morti», ha detto il funzionario. >; , , , 

La polizia russa 
non garantisce 
la distribuzione 
degli aiuti , 

1 responsabili della polizia 
russa non sono in grado di • 
garantire che gli aiuti occi- -
dentali saranno distribuiti -
nel modo più conetto e che 
non cadranno in mano a > 
speculatori. «Cercheremo di .• 

, fare il possibile», mai ctttadi- > 
ni in condizioni più disagiate potrebbero immettere i loro , 
pacchi sul mercato nero allo scopo di acquistare merci sul v 
mercato, ha ipotizzato Mikhail Egorov, capo della sezione ' 
anticrimine del ministero dell'Interno russo, nel corso di una 
conferenza stampa nella quale è stato anche reso noto che 
nel 1991 il numero dei reati si è impennato del 18%. 

I giudici tedeschi, 
approvano 
il lavoro notturno 
delle donne 

' La Corte costituzionale tede-
! sca ha riconosciuto il. diritto 
, al lavoro notturno ,in fabbri
ca anche, per le donne an
nullando la legge del 1938 
lasciata in eredità dalla Ger-

' mania hitleriana che vietava 
™^™~™™""","'™—^™"*"• alle aziende di - impiegare 
donne nei lavori industriali pesanti. 1 sindacati, pur reagen
do in maniera negativa alla sentenza perchè è di ostacolo 
alla battaglia per la riduzione del lavoro notturno, hanno ac
colto con favore la raccomandazione della Corte al Parla
mento affinchè legiferi in modo da rendere il lavoro nottur
no più sicuro e meno dannoso alla salute. Soddisfatti invece 
gli Imprenditori. „ , . ' ? • > •'•'. •*' • ' • '"• " " 

Stati Uniti 
sotto inchiesta 
ente per aiuti 
al Terzo mondo 

L'Ente per gli aiuti americani < 
al Terzo mondo è sotto in- " 
chiesta con l'accusa di distri- • 
buire merci e denaro alla _ 
cieca. Il governo ha nomina- ' 
to un'apposita commissio-

• • ne. guidata da Cherles A.. 
" " " ^ ^ ^ " ^ ^ • " " ^ ^ ^ ^ Gillespie. L'American Agen-, 
cyfor International Development (Aid) gestisce circa tre mi-. 
bardi di dollan (3600 miliardi di lire) l'anno per paesi invia -
di sviluppo. Molti progetti però si sono svelati «fantasma»: • 
come quello per il piano edilizio a Helwan, vicino al Cairo > 
dovenonèstatacostruitaunasolacasa. • 

VIRGINIA LORI 

Nucleare 
Gheddafi,',, 
ingaggia 
esperti russi 
• • AMBURGO. La Libia sta 
cercando di reclutare scienzia
ti nucleari russi offrendo sti
pendi annuali di centomila 
dollari, pari a ! 12 milioni di lire 
italiane: è quanto afferma la ri
vista tedesca «Stem» sulla scia 
di notizie analoghe apparse 
negli ultimi tempi su altri orga
ni di informazione. Secondo 
•Stem», l'ambasciata libica a 
Mosca ha avvicinato scienziati 
dell'Istituto Kurclatov propo
nendo loro di lavorare a un 
non meglio precisato progetto, 
ma due di essi hanno respinto 
la proposta informando i diri
genti dell'Istituto. Nello stesso 
servizio.si riferisceche un gior-
nalista di «Stem» si è visto offn-
re 15 chili di uranio 235 arric
chito mentre svolgeva una in
chiesta sul commercio illegale 
di materiale nucleare a Du-
shanbe. capitale del Tagiki
stan. •• • 

Il servizio del settimanale te
desco nporta in pnmo piano le 
preoccupazioni nutrite in Ger
mania. Stali Uniti e altn paesi 
occidentali in ordine alla pos-
s\b\U\a che la Ubia e altri paesi 
• IPI Terzo mondo cerchino di 
acquisire esperti e tecnologia 
nucleari della ex Urss per svi-
uppare un propno potenziale 

Gran Bretagna 
Major pone 
limitazioni 
ai sindacati 
• 1 LONDRA. < Nuove norme 
per ridurre il potere dei sinda
cati garantendo il dintto dei 
cittadini a fruire dei servizi 
pubblici sono state annunciate 
ien dal ministro del Lavoro Mi
chael Howard. Se sarà Major a 
vincere le prossime elezioni, le 
norme diventeranno legge e 
andranno ad aggiungersi alle 
altre cinque leggi sui sindacati 
promulgate nel 1980. Nel pro
getto annunciato ieri viene 
chiesto ai sindacati di dare al
meno sette giorni di preavviso 
prima di indire uno sciopero, 
viene riconosciuto ai cittadini 
il diritto di contestare lo scio
pero di lavoratori dei servizi 
pubblici e ai lavoratori il diritto 
di iscriversi al sindacato di loro 
scelta. Viene inoltre eliminato 
ogni automatismo nel prelievo 
delle quote sindacali che verrà 
invece sottoposto ad autoriz
zazione da parte del dipen
dente, da rinnovare ogni tre 
anni. Verranno anche vietati 
gli scioperi decisi sul posto di 
lavoro. Le astensioni dal lavoro 
dovranno essere decise solo 
per posta con il controllo di un 
organismo indipendente. Modello della collezione primavera-estate '92 presentata a Parigi da Ungaro 

Eversione in passerella alle sfilate di moda a Parigi 

Chanel cambia stile 
con stracci e ragnatele 
Gonne stracciate e cappelli come tele di ragno. Sug
gestioni da «day after» nella moda presentata in que
sti giorni a Parigi. Chanel abbandona i toni misurati 
e si avventura in esperimenti insoliti. Più tradiziona
le e ridondante la collezione di Ungaro, che per la 
primavera propone l'immagine di una donna uovo 
di Pasqua, tutta sete e broccati dai colori smaglianti 
e cappellini di rami di pesco. ''* '• -• " v 

•ra PARIGI. Saranno le sugge
stioni di un mondo che fa fati
ca a trovare nuovi equilibri o il 
brivido della recessione, sta di 
latto che la moda presentata in -
questi giorni a Parigi sembra 
alimentata da un sentimento 
prepotente di autodistruzione 
e assenza di autocontrollo. In 
passerella sfilano abiti strac
ciati, top model bardate di abi
ti strappati, ragnatele e sterpi. 
Anche Chanel, la cui fama è 
da sempre legata ad una raffi
natezza indiscussa e misurata, 
si è avventurata su una colle
zione dai sapon underground, 
che porta i segni di chi è so
pravvissuto dd - un mondo 
scomparso. • Vestiti sfrontati, 
con le vaghe sembianze di • 
straccctti preziosi, orlati da 
scampoli diseguali. Giacche di 

rafia colorata e intrecciala, di 
lane spugnose, impreziosite 
da ricami. Pantaloni di pelle 
nera, tenuti stretti dai lacci al
tissimi di improbabili sandali 
dalla suola di sughero, spessa 
come quella degli «zatteroni» 
in voga negli anni 70. E anco
ra gonne da «day after», strap
pate e sfilacciate, cappelli in
quietanti come tele di ragno, 
rovi come ornamenti. Per dire, 
con una punta di ironia, che il 
lusso è morto (ma si vende an
cora bene). 

Ancora più in là. con un gu
sto dissacrante e scoperto, si 
spingono gli abiti del temera-
no Karl Lagcrfcld, che ha pro
posto vestiti di chiffon, costretti 
in un lunghe giacche aderenti, 
allacciate sul dietro con chiu
sure lampo, come camici da 

chirurgo. Accolti con qualche 
perplessità, ad onor del vero, 
segno, forse, che nel vestire 
l'innovazione va dosata in sag-
ge alchimie. „- .v 

Magari giocando sul tema 
• del tailleur, come ha fatto 

Emanuel Ungaro, che sembra 
• preferire un'immagine più tra

dizionale di donna, per la mo
da primaverile. Donna uovo di 
Pasqua, ornamentale e drap
peggiata in sete lucide color 
mandarino o albicocca, «aera
le e rivestita di broccati da pa
ramenti sacri, floreale e rico-

< pcrta di taffetà ornati di petali, 
o austera e avvolta abiti plisset-

f tati in bianco o grigio, impor-
: tanti e difficili. Insomma una 
, donna da gustare, succulenta 

come una pesca matura, esa
gerata in gonne a pois gigante-

, schi, gonfie come nuvole tem
poralesche e giacchettine awi-
tatissime, o abiti da sera con 
fiocchi che spiovono . dalle 
spalle a|)o strascico, v». • . ;, 

Donna da esposizione, dun
que. Perchè ad altro non servo
no i vezzi di Ungaro. Come i 
tanti cappellini proposti anche 
per gli abiti da sera, intrecciati 
in vimini o rami di pesco, tra
puntati di frutta o rose celesti, 
comunque e sempre sopra le 
nghe. • 

«Mini» universitario 
Baby matricola di 10 anni 
frequenta'Medicina 
in un college californiano 
• i LOS ANGELES. I suoi com
pagni di college all'inizio han- » 
no arricciato il naso, seccati da ' 
quella mini-matricola che sa- '• 
peva sempre rispondere alle • 
domande dei professori e, al- • 
l'occorrenza, ne anticipava le r. 
spiegazioni. Ma alla fine Ma- ' 
soud Karkehabadi, baby stu
dente in medicina presso l'U
niversità Orange Coast di Costa 
Mesa in California, a soli 10 an- ' 
ni ha conquistato la stima del 
compagni di corso offrendosi,. 
di dar loro una mano nei com-, 
piti di algebra e di fornire delu
cidazioni sulle lezioni di ana
tomia. «Adesso mi vogliono i 
bene - dice il precocissimo 
Masoud -. Non si sentono più '• 
umiliati dalla mia presenza e 
sanno che sono un amico». < 

Che le doti intelletuve del ra
gazzino, figlio di un ex pilota -
militare iraniano, irritassero gli ,, 
altn studenti, più avanti con gli 
anni ma meno pronti di lui. era 
del resto fin troppo provedibi- v 

le. Masoud, neanche a dirlo, ' 
ha sempre avuto il massimo • 
dei voti, in ogni matena. Cosa 
che non ha stupito più di tanto • 
i genitori, ormai abituati a farei • 
conti con le imprevedibili ca-. 
pacità del bambino. Quando -
Masoud aveva un anno e mez

zo, infatti, sapeva ripetere a -
memoria tutte le parole di un -
video musicale. A quattro leg
geva il giornale. A sei aiutava la -. 
zia a prepararsi all'esame per il • 
diploma da • infermiera. Per • 
renderle le cose più semplici, -
lui leggeva i libri di testo e glieli 
spiegava.. •«- »>- -jf-

Insomma, una «camera» di 
tutto rispetto. Tanto che arriva
to ai sette anni, Masoud ha co- -
mìnciato a puntare i piedi per . 
andare all'università. Ma ha , 
dovuto lottare contro le resi- »t 
stenze del padre, intenzionato "° 
a garantire al figlio un'infanzia ' 
quanto più possibile simile a £ 
quella degli altri bambini. «Ero '{ 
preoccupato perchè era trop
po presto - ha raccontato il 
padre del piccole, Mike, che 
dirige l'ufficio prestiti di un -
grande autosalone Toyota -. 
Ma non mi ha dato pace e ha (t. 
insistito cocciutamente finché ' 
non ho ceduto e a nove anni '"• 
gli ho dato via libera». Masoud • 
a 18 anni dovrebbe aver con
cluso il urocinio in ospedale. » 
Ha intenzione di diventare un -s 
neurochirurgo. «E voglio trova- • 
re una cura per il morbo di Al- i 
zheimer - confida il bambino ,• 

, - perchè voglio usare il mio gè- • 
nio perii bene della società». .. 


